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COMUNE  DI  TRECCHINA 
(Provincia di Potenza) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

 

 

NR. OGGETTO: 
ALIQUOTE E DETRAZIONI DEL TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI TASI – ANNO 2019; 

3 
 

(06 aprile 2019) 
 

L’anno DUEMILADICIANNOVE, addì SEI del mese di APRILE, alle ore 11:15 nella sala delle 
adunanze consiliari del comune di Trecchina, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di 
prima convocazione ed in seduta pubblica, partecipata ai Consiglieri Comunali. 

All’appello nominale risultano presenti: 
 

NR. COGNOME NOME P. A. 

1 IANNOTTI LUDOVICO X  

2 ALAGIA FRANCESCO X  

3 CASELLA ANTONIO X  

4 CRESCI ANNA X  

5 D’IMPERIO GIACOMO X  

6 GIFFUNI ROSSELLA X  

7 MARCANTE FABIO X  

8 MESSUTI PAOLA X  

9 CANTISANI RITA CARMELA X  

10 NOCITO MASSIMO X  

11 PAPALEO MARIA FILOMENA -- X 

   10 1 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Daniela Tallarico. 

Constatato che il numero dei consiglieri presenti in aula è legale, il Presidente dichiara aperta la 
discussione e introduce l’argomento iscritto al terzo punto posto all’ordine del giorno. 

=== 

Sul punto prende la parola la consigliera Cantisani, che afferma di prendere atto che non c’è aumento 
della TASI, ma il gruppo d minoranza avrebbe voluto un ritocco al ribasso. 

Tutto ciò premesso:  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la discussione (di cui al verbale n. 2); 

 
VISTA la deliberazione del C.C. n. 9 del 31/03/2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva 
approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2018-2020; 

VISTI i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, modificato in parte dall’art.1 della 
legge n.208/2015, che nell'ambito della disciplina della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la 
specifica fattispecie della TASI; 

C
O

P
IA
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VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 dell'articolo 1 
della Legge n. 147/2013, secondo cui i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti; 

VISTO in particolare il comma 682 dell’art. 1 della L. 147/2013, come modificato dalla legge n.190/2014, 
secondo cui il Comune determina, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446/1997, la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto 
riguarda la TASI: 

• 1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  

• 2) l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.  

ACQUISITO che il comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013, come modificato dalla legge n.190/2014, 
stabilisce che il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio  di  previsione,  le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario  del  
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto  che  svolge  il servizio stesso ed  approvato  dal  
consiglio  comunale  o  da  altra autorità competente a norma delle leggi vigenti  in  materia,  e  le aliquote  
della  TASI,  in  conformità  con  i  servizi  e  i  costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2),  del  
comma  682  e possono essere differenziate in  ragione  del  settore  di  attività nonché della tipologia e 
della destinazione degli immobili;  

DATO ATTO che: 

• i servizi indivisibili del Comune e le tipologie di costi, alla cui copertura è diretta la TASI, sono 
individuati con regolamento; 

• l’importo effettivo dell’entrata tributaria in oggetto e dei costi da essa coperti sono indicati 
analiticamente nella deliberazione del bilancio di previsione; 

ACQUISITO che con i commi 14 e 708 dell’art.1 della Legge n.208/2015, è stata disposta l’esenzione 
della TASI per l’abitazione principale ad eccezione delle abitazioni di lusso A/1-A/8-A/9, ed altre 
modifiche; 

RESO EDOTTO che il comma 28 dell’art.1 della legge n.208/2015, ha mantenuto le maggiorazioni Tasi di 
cui al comma 677 della legge di stabilità 2014, entro i limiti della misura applicata nel 2015 e anche in 
assenza di detrazioni sull’ abitazione principale, ormai del tutto esclusa dal prelievo TASI, a condizione 
che il Comune adotti una apposita deliberazione del Consiglio Comunale; 

ATTESO che ai sensi del comma 14 dell’art.1 della legge n.208/2015, viene modificato anche per la Tasi, 
il termine ora “perentorio”, entro cui i Comuni devono inviare le delibere di variazione al MEF, che è 
anticipato al 14 ottobre, ai fini della pubblicazione sul Portale del Federalismo Fiscale entro il 28 ottobre; 

VISTO il comma 54 della legge n.208/2015, in materia di agevolazione degli immobili a canone 
concordato ai fini TASI; 

VISTA la deliberazione di C.C. n. 4 del 25.03.2017, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva 
approvato il Regolamento Comunale IUC; 

VISTA la delibera di C.C. n. 2 del 06.04.2019, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla determinazione 
aliquote e detrazione dell’imposta Municipale propria “IMU”, per l’Anno 2019; 

CONSIDERATO che il comma 688 della L. 147/2013, come modificato dalla legge n.190/2014, prevede 
che il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, consentendo il pagamento della TARI e della TASI, in unica soluzione 
entro il 16 giugno di ciascun anno; 

Ritenuto determinare, ai sensi dell’art. 1, comma 681, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e dell’art. 
5, co 4, del Regolamento Comunale per l’istituzione e l’applicazione della Tasi: 

nella misura del 10% dell’ammontare complessivo della Tasi, la quota parte che dovrà essere 
corrisposta dall’occupante dell’immobile; 

nella misura del restante 90% la quota parte che dovrà essere corrisposta dal soggetto titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare; 

RILEVATO CHE, nella legge di bilancio 2019 (L. n. 145/2018) non è prevista l’estensione della 
disposizione contenuta nell’art. 1 comma 26 della L. 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) che 
prevede che “al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli 
equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018 è sospesa l’efficacia delle leggi 
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regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 
addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l’anno 2015”. 

VISTO l'art. 151 comma 1 del T.U. 267/2000 che stabilisce al 31 dicembre il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione e l'art. l, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale "Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dallo 
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno. "; 

Visti: 
• il Decreto del Ministero dell’Interno del 07.12.2018, (in G.U. n. 292 del 17 dicembre 2018) con il quale 

è stato differito al 28/02/2019 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 
2019-2021; 

• il Decreto del Ministero dell’Interno del 25.01.2019, (in G.U. n. 28 del 02 febbraio 2019) con il quale è 
stato ulteriormente differito al 31/03/2019 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2019-2021; 

ATTESO che il Revisore dei Conti, dott. Nettino Moliterni, ha espresso il prescritto parere favorevole di cui 
all’art. 239 del D.Lgs n. 267/2000, in merito, reso con verbale n. 6 del 01.04.2019; 

 

Ritenuto provvedere in merito; 

Dato atto che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri favorevoli, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/00: REGOLARITA’ TECNICA - REGOLARITA’ CONTABILE; 

Con la seguente votazione, espressa a scrutinio palese e per alzata di mano: 
Consiglieri presenti Votanti Favorevoli Contrari Astenuti 

10 10 8 Gruppo di 
maggioranza 2 Cantisani – Nocito –    

--- 

 
Il  Presidente proclama il risultato. 

D E L I B E R A 
 

per quanto descritto nella premessa, che qui si intende integralmente riportato e facente parte integrante e 
sostanziale: 

• di DARE ATTO che: 

o i servizi indivisibili del Comune e le tipologie di costi, alla cui copertura è diretta la TASI, 
sono individuati all’art. 53 del Regolamento Comunale IUC, approvato con deliberazione 
di CC. N. 4 del 25.03.2017, esecutiva ai sensi di legge, così come segue: 

MISSIONE DESCRIZIONE 

01 Beni demaniali e patrimoniali  

05 Biblioteca comunale 

10 Viabilità e illuminazione pubblica 

09 Canile municipale 

09 Giardini e verde pubblico 

12 Servizi cimiteriali 

11 Protezione civile 

12 Servizi socio-assistenziale 

03 Pubblica sicurezza e Polizia Municipale 

01 Anagrafe, stato civile, elettorale e leva 

• L’IMPORTO dei costi previsti per lo svolgimento dei servizi di cui trattasi, è indicato nel bilancio di 
previsione esercizio finanziario 2019, per un ammontare complessivo di € 308.550,00, così 
suddiviso: 
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MISSIONE DESCRIZIONE IMPORTO - € -  

01 Beni demaniali e patrimoniali  9.000,00 

05 Biblioteca comunale 400,00 

10 Viabilità e illuminazione pubblica 92.400,00 

09 Canile municipale 20.000,00 

09 Giardini e verde pubblico 11.000,00 

12 Servizi cimiteriali 22.000,00 

11 Protezione civile 900,00 

12 Servizi socio-assistenziale 6.500,00 

03 Pubblica sicurezza e Polizia Municipale 87.040,00 

01 Anagrafe, stato civile, elettorale e leva 59.310,00 

 TOTALE 308.550,00 

 

• -di CONFERMARE per l’anno 2019, le seguenti aliquote della tassa sui servizi: 

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA 

ALIQUOTA BASE 
Altri immobili e abitazione principale  di lusso A/1-A/8-A/9 e relative 
pertinenze 

2 x mille 

 

• di PRECISARE che: 
 l’importo dell’entrata tributaria in oggetto, si presume pari ad Euro 87.000,00 per l’anno in 

corso; 
 la percentuale di copertura dei costi del servizio assicurati dalla TASI per il 2019, è pari a 

28,20%; 

• - di DARE ATTO che: 
o ai sensi della legge 23 Maggio 2014, n. 80 di conversione, con modificazione del Decreto 

Legge 28 Marzo 2014,art.9 bis, a partire dall’anno 2015 è considerata direttamente 
adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà o usufrutto in Italia dai Cittadini Italiani non residenti nel Territorio dello Stato ed 
iscritti all’Anagrafe dei Cittadini residenti all’Estero (Aire), già pensionati, nei rispettivi 
paesi di residenza, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso; 

o sull’unità immobiliare di cui al precedente punto la TASI è applicata in misura ridotta di 
2/3; 

o occorre provvedere agli adempimenti di cui all’art.1 comma 688, della legge n.147/2013, 
come modificato dalla legge n.190/2014, trasmettendo copia della presente delibera e del 
regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 

Infine, attesa l’esigenza di dare celere corso ai rapporti derivanti dal presente provvedimento, la 
Presidente propone al Consiglio di votare sulla immediata esecutività  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la proposta e condivise le ragioni dell’urgenza; 
 
Con la seguente votazione, espressa a scrutinio palese e per alzata di mano: 

 

Consiglieri presenti Votanti Favorevoli Contrari Astenuti 

10 10 8 Gruppo di 
maggioranza 2 Cantisani – Nocito –    

--- 

 
DELIBERA 
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Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi e per gli effetti di cui all’art.134, comma 4 
del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii. 

 
 

REGOLARITA’ TECNICA REGOLARITA’ CONTABILE 
Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto 
legislativo n. 267/00: 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

______________________________________ 
f.to   Paolo CRESCI 

Lì, 6 aprile 2019 

Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto 
legislativo n. 267/00: 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

______________________________________ 
f.to   Paolo CRESCI 

Lì, 6 aprile 2019 
 

=========================== 
Il presente verbale, salva la sua lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 

sottoscritto come segue: 
IL Segretario Comunale 
f.to   dott.ssa Daniela Tallarico 

La Presidente 
f.to   dott.ssa Rossella Giffuni 

 Il sottoscritto Segretario Comunale; 
 
-Visti gli atti di Ufficio; 

A T T E S T A 
-che la presente deliberazione: 
_x__ è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal __/__/201__ come prescritto 

dall’art. 124 del D.Lgs.nr. 267 del 18 agosto 2000; 

_x__ la presente deliberazione è divenuta eseguibile il 06/04/2019 perché dichiarata immediatamente 
esecutiva (art.134- comma 4° D.Lgs: 267/00); 

____ che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________ perché decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art.134- comma 3° D.Lgs. nr. 267/00). 

Lì, __ __________ 201__ 
Il Segretario Comunale 
f.to   dott.ssa Daniela Tallarico 

 
 

 
 
 
 
 
 

COPIA CONFORME 
È copia conforme all’originale depositato 
in atti d’ufficio.--- 
 
 
Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Daniela Tallarico 
 
______________________ 


